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Dall’art. 3 dell’O.M. 9/2013 

 

…omissis… 

 

3.L’Ufficio territorialmente competente, a mano a mano che riceve le domande, procede alla 

valutazione delle stesse ed all’assegnazione dei punti sulla base delle apposite tabelle 

allegate al contratto sulla mobilità, nonché al riconoscimento di eventuali diritti di 

precedenza, comunicando alla scuola di servizio dell'insegnante, per l'immediata notifica, il 

punteggio assegnato e gli eventuali diritti riconosciuti. L'insegnante ha facoltà di far 

pervenire all’Ufficio territorialmente competente, entro 10 giorni dalla ricezione, motivato 

reclamo, secondo le indicazioni contenute nell’art. 12 del C.C.N.I. sulla mobilità. In tale 

sede ed entro il termine suddetto il docente può anche richiedere, in modo esplicito, le 

opportune rettifiche a preferenze già espresse nel modulo domanda in modo errato o in 

caso di discordanza tra codice meccanografico e dizione in chiaro, indicando l'esatta 

preferenza da apporre nella domanda. In tal caso il competente ufficio procede alla 

correzione nel senso indicato dal richiedente fermo restando che, in caso di mancata 

richiesta, o richiesta tardiva, viene applicata la normativa di cui all'art. 9, 5° comma, delle 

presenti disposizioni. L’ufficio competente, esaminati i reclami, apporta le eventuali 

rettifiche.  

 

…omissis… 

 

Dal CCNI 
 

Art. 12 

Contenzioso 

 

1. Avverso le graduatorie redatte dal dirigente scolastico o dall’autorità/ufficio territoriale 

competente, nonché avverso la valutazione delle domande, l’attribuzione del punteggio, il 

riconoscimento di eventuali diritti di precedenza, è consentita la presentazione, da parte del 

personale interessato, di motivato reclamo, entro 10 giorni dalla pubblicazione o notifica 

dell’atto, rivolto all’organo che lo ha emanato. I reclami sono esaminati con l’adozione degli 

eventuali provvedimenti correttivi degli atti contestati entro i successivi 10 giorni. Le 

decisioni sui reclami sono atti definitivi.  

 

2. Sulle controversie riguardanti le materie della mobilità in relazione agli atti che si 

ritengono lesivi dei propri diritti, gli interessati possono esperire le procedure previste dagli 

artt. 135, 136, 137 e 138 del CCNL 29/11/2007, tenuto conto delle modifiche in materia di 

conciliazione ed arbitrato apportate al Codice di Procedura Civile dall’art. 31 della legge 4 

novembre 2010 n. 183.  

 

 

 


